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Netta vittoria di Anastasi e compagni con due reti nella ripresa 

I bianconeri lanciatissimi 
contro un Milan senza Rivera 
Il primo gol favorito da un errore di Anquilletti - Una prodezza di Altafini mette al sicuro il risultato 

JUVENTUS-MILAN — Anastasi (fuor! campo) ha tirato a reta. Inutile il gran volo di Vecchi, t I bianconeri incamerano la prima rete. 

MARCATORI: Anastasi al 1' e 
Altafini al 33' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 
6,5, Marchetti 6,5; Furino 
6,5, Morlnl 6, Salvadore 6+; 
Cauaio 6.5, Cuccureddu 6, 
Anastasi 7, Viola 6,5, Alfa». 
ni 6 (Longobucco dal 35' del
la ripresa, n.g.); n. 12: Pilo» 
ni; n. 14: Gentile). 

MILAN: Vecchi 6; Sabadinl 6, 
ZIgnoll 6; Anquilletti 6, 
Schnellinger 6, Maldera 6; 

.Tresoldi 5,5 (Turìnl dal 10' 
della ripresa, 5,5), Benetti 
6,5, Bigon 6,5, Bianchi 6—, 

Un gol contestato dà il via alla vittoria dei biancorossi (2-1) 

Carmignani sistema la «barriera» 
Sorniani non l'aspetta e lo batte 

I partenopei hanno a lungo protestato ma senza trovar molto credito - La stessa firma sul 
secondo gol dei locali - Infortunati Landini e Zurlini . Cane altro « vecchietto » in gran giornata 

MARCATORI: Sorniani al 10' 
e al 20' p.t.; Braglia al 29' 
s.t. 

VICENZA: Sulfaro 6; Volpato 
7, Longoni 6; Berni 7, Fer
rante 7, Bernard is 7; Da-
ìuiani 7, Perego 6, Sorniani 
8, Faloppa 6, Macchi 5 
(Fontana senza voto). N. 
12 Bardin, N. 13 Speggio-
rin. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
sedotti 6, Pogliana 6; Zurli
ni 7, Landini n.c. (Monte-
fusco 7, dal 17' p.t.), Orlan-
dint 6; Cane 8, Juliano 6, 
Clerici 5. Esposito 4, Bra
glia G. N. 12 Da Pozzo, N. 
13 Troja. 

ARBITRO: Toselli di Cor-
inons 5. 
NOTE: Giornata splendida, 

cielo sereno, temperatura mi
te. Terreno in condizioni per
fette. Angoli 9 a 7 a vantag
gio del Napoli. Al 17" dei pri
mo tempo Landini si è infor
tunato in un casuale scontro 
con Damiani, riportando uno 
strappo ai legamenti interni 
di un ginocchio. Lo ha sosti
tuito Montefusco: Orlandini è 
arretrato al ruolo di stopper. 
Al 17' della ripresa Zurlini ha 
colpito di testa un pallone, 
sul quale si era avventato 
Sorniani per battere a rete. 
Zurlini ha ricevuto un brut
to colpo in testa, restando 
tramortito. Ha rifiutato di 
abbandonare il campo ben
ché sollecitato dal medico dot
tor Covino e dall'arbitro. Era 
evidente, comunque, il suo 
stato di menomazione. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 17 marzo 

Questa partita farà proba
bilmente discutere a lungo, 
e sarà chiamato in causa so
prattutto l'arbitro, Toselli di 
Cormons, la cui designazione 
aveva già _ suscitato qualche 
malumore ' nell'ambiente del 
Napoli, probabilmente il de-
signatore aveva dimenticato 
che Cormons è nel Friuli, e 
il Friuli è ad un tiro di 
schioppo da Vicenza: sareb
be stato opportuno, pertanto, 
per una partita tanto delica
ta, scegliere un altro arbitro 
ed evitare quei sospetti im
motivati che. in larga parte, 
hanno contribuito a renderla 
anche nervosa, suscitando 
qualche reazione in campo 
e tafferugli con feriti sugli 
spalti. Niente di drammatico, 
comunque. 

Questa premessa era neces

saria, ma nulla toglie al me
rito del Vicenza per la vit
toria conquistata. Era neces
saria per spiegare come una 
malaccorta designazione può 
riuscire a falsare il giudizio 
su un fatto sportivo, che pro
babilmente avrebbe avuto lo 
stesso risultato: e invece, a-
desso, andate a convincere i 
giocatori del Napoli che la 
partita l'avrebbero persa lo 
stesso, anche se Toselli cioè 
non avesse dato una « spin
ta » al' Vicenza, sotto forma 
di un gol che essi hanno for
temente contestato, e l'arbi
tro ha convalidato. 

Correva il decimo minuto 
di gioco: c'era stata una gros
sa mischia in area napoleta
na e l'arbitro doveva aver 
ravvisato un fallo di gioco 
pericoloso, ordinando un cal
cio di punizione. I giocatori 
del Napoli si accingevano a 
far barriera e Carmignani 
era tutto intento a dettare 
le posizioni, allorché Sorniani 
ha subitaneamente sistema
to la palla a terra, ha calcia
to e l'ha scaraventata in re
te, tra lo stupore di tutti. 

L'arbitro ha convalidato e 
si è trovato circondato da tut
ti i giocatori del Napoli che 
protestavano. Niente da fare. 

Questo immediato vantaggio 
del Vicenza, che tuttavia si 
era presentato in campo ben 
disposto e ricco di determi
nazione, tanto da avere ag
gredito subito l'avversaria 
mettendola alla frusta so
prattutto sul piano della velo
cità, scombussolava in qual
che modo i piani del Napoli. 

Ma non era finita: al 17' 
Landini si infortunava, ten
tava di resistere, ma al 20' si 
aveva il secondo colpo di 
scena: Carmignani rimette
va da fondo campo. Bernar-
dis rilanciava lungo e un 
rimpallo favoriva Sorniani 
che con una finta evitava 
Zurlini e il claudicante Lan
dini e con la freddezza del 
giocatore di classe batteva 
Carmignani a fil di paio -

Sorniani, uno dei tanti ex 
di turno, aveva consumato 
la sua vendetta. 

La verità è che la parti
ta era nata storta e che il 
Napoli non trovava la for
za di raddrizzarla. E comun
que era proprio Montefusco 
che gradualmente rinfran
candosi tentava di rilancia
re la sua squadra appena il 
Lanerossi accennava a tira
re i remi in barca. 

E difatti nella ripresa qual-

L.R. VICENZA-NAPOLI — Carmignani blocca a terra un tiro di Sor-
mani, autore dei due gol vicentini. 

cosa di più il Napoli riusci
va ad esprimerlo, mentre il 
Lanerossi agiva di rimessa, 
ma sempre pericolosamente, 
con Macchi, Damiani e il 
volpone Sorniani. Ma al Na
poli oggi non ne andava una 
diritta, e al 17' si infortuna
va anche Zurlini nel genero
so tentativo di impedire il 
gol a Sorniani. Insisteva per 
restare in campo, e ognitan-
to accorreva verso la pan
china per. annusare. ci sali.. 
• Il suo esempio, quello di 
Cane che era dappertutto, la 
spinta ordinata ed elegante 
di Montefusco, impedivano al 
Napoli di arrendersi. Poi ac
cadevano altri due episodi a 
rendere ancora più avvin
cente la partita: su una 
schioppettata di Faloppa, 
Carmignani d'istinto effet
tuava una gran parata. 

Un minuto dopo il Napoli 
accorciava le distanze con 
un gol piuttosto balordo; pu
nizione a favore degli az
zurri, Montefusco toccava per 
Cane, palla smorzata da un 
difensore che ne allungava 
lateralmente la traiettoria fi
no a Braglia che, indistur
bato, insaccava. 

Il Vicenza avrebbe potuto 
chiudere il discorso al 35' 
quando Sorniani, sornione 
più che mai, caracollava per 
il centrocampo, poggiava su 
Faloppa, si smarcava, rice
veva di nuovo il pallone, e lo 
smistava a Macchi che libe
rissimo spediva a lato. Ed 
era lo stesso Macchi, poco 
dopo, che profittando dello 
sbandamento di - Zurlini, a-
vrebbe ancora potuto segna
re. ma si lasciava rubare il 
tempo da un Carmignani in 
temeraria uscita. Puricelli 
mandava in campo Fontana, 
al posto di Macchi, ma or
mai era finita. Il Napoli non 
ce la faceva proprio più. 

Era stato colpito d'incon
tro due volte, ed aveva accu
sato i colpi: era menomato. 
e neppure in gran giornata 
(tranne quello del gol, nean
che un tiro a rete nella ri
presa): Toselli a parte, dun
que, non poteva ottenere di 
più. Ecco perchè riteniamo 
legittimo il successo di que
sto Vicenza che dopo aver 
battuto il Milan. ha battuto 
anche il Napoli, e si sta for
se avviando verso la merita
ta salvezza. 

Michele Muro 

Per Feriamo 
solo colpa 

dell'arbitro! 
. SERVIZIO 

• " • "" • VICENZA, 17 marzo 
- II presidente Ferlalno va rumi. 
nando dentro di sé il proprio ma
lumore. Gironzola su e giù per 
il corridoio degli spogliatoi cer
cando fiato; poi esplode improvvi
samente agghiacciando i presenti 
con dichiarazioni da brivido, « Se 
vogliono salvare a tutti I costi il 
Lanerossi. Io dicano chiaramente 
— afferma —. Né mi spiego la de
signazione quanto mai assurda di 
un arbitro... veneto. Ecco, a que
sto punto non mi resta che dire 
le frasette ormai abituali: che tut
ti possono sbagliare, così pure il 
direttore di gara e I suoi " capi '*. 
Morale? Il Napoli perde un incon
tro per due " Infortuni " arbitra
li. Punto e basta». 

Se ne va • vulcano vFrrlaino ed 
arri* a «ciclone*-Vinicio. « Non par
lo — attacca con foga —, percnè 
se dovessi dire ciò che penso real
mente mi beccherei dieci anni di 
squalifica ». 

Trascorrono alcuni minuti e poi 
Luis, traboccante d'ira, si àfoga 
finendo col perdere la tramontana. 
« Questo non è calcio ma autenti
ca barzelletta — prorompe —. Sul 
gol di Sorniani, prima l'arbitro si 
mette a parlare con 1 miei gio
catori, poi lascia che il brasiliano si 
aggiusti a suo piacimento la palla 
e calci a rete indisturbato. Inu
tili le nostre proteste. MA la farsa 
continua. Ed eccoci al secondo gol: 
si infortuna Landini e faccio cen
no all'arbitro che intendo proce
dere ad una sostituzione. Costui 
mi fa cenno con la mano di aver 
capito e poi nel contempo lascia 
proseguire l'adone. Cosi 11 Lane-
rossi segna beffandoci nel più inau
dito del modi ». 

Sul fronte Vicenza entusiasmo 
a mille. « E' la salvezza — escla
ma furiceli! in giubilo —. D'ora 
in avanti potremo giocare più tran
quilli. La partita? l'n nostro pri
mo trmpo d'antologìa e una ri
presa di rimessa. Comunque miti 
i mìei giocatori meritano menzio
ne particolare per l'impegno con 
cui si sono battuti ». 

E teniamo a Sorniani, il match-
winner dell'incontro. « Segnare citte 
gol a distanza di minuti, in un 
campionato italiano e per giunta 
alla mia età. è quasi un sogno. 
Comunque sono in forma strepito
sa e remo di garantire un valido 
apporto alla squadra almeno per 
altri due anni ». 

Antonio Bordin 

Chiarugl 6 (n. 12: Pizzabal-
la; n. 13: Blasiolo). 

ARBITRO: Menegall, 7. 
NOTE: splendida giornata di 

primavera, terreno buono. 
Nessun grave incidente di gio
co, una sola ammonizione: 
Bianchi per proteste. Spetta
tori «5.000 di cui 43.492 pagan
ti per un incasso di 139 mi
lioni 519.500 lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 17 marzo 

La Juventus batte il Milan 
e poiché nel frattempo l'In
ter le dà una valida mano met
tendo sotto la Lazio a S. Si
ro, rientra da ambiziosa pro
tagonista nell'ormai ristretto 
giro dello scudetto. Ci rientra, 
tra l'altro col conforto di un 
football a buon livello che, 
sulle ali del ritrovato entu
siasmo non potrà adesso che 
ulteriormente migliorare. 

Per la verità, questa che a-
vrebbe poi dovuto risultare la 
partita delle risorte, legittime 
speranze, era nata invece sotto 
ben più malinconici auspici: 
era pur sempre una grande, 
attesa, per molti versi anzi at
tesissima «classica» ma era 
sembrata dall'avvio, e per tut
to il primo tempo, una classi
ca delta noia, della aridità tec
nica e persino agonistica no
nostante i risaputi motivi di 
richiamo che nascondeva, del 
calcio insomma bistrattato 
senza troppi scrupoli. 

E se il Milan in fondo, pri
vo di Rivera svegliatosi stama
ne influenzato, con Chiarugl 
in non perfette condizioni, con 
le ruggini della fatica di Cop
pa nelle gambe e la prospet
tiva dell'imminente viaggio a 
Salonicco in testa, aveva un 
solido alibi o comunque giu
stificazioni valide al suo piut
tosto squallido trottignare, 
non poteva che meravigliare 
la Juve che, anziché aggrap
parsi fieramente determinata, 
com'era da attendersi, alle 
sue. ultime- chancea, sembra
va invece, accettare di menare 
disinvoltamente il can per la 
aia. 

E' bastato però che nell'in
tervallo le radioline portasse
ro da San Siro e da Vicenza 
la notizia dell'ormai delinea
to k'.o. di Lazio e Napoli, 
perchè la Juventus si ripre
sentasse subito un'altra. Su
bito dal fischio dell'avvio di ri
presa: un'altra faccia, un'altra 
volontà, dunque un altro foot
ball. I frutti ovviamente non 
avrebbero potuto tardare, ed 
erano, anzi, immediati. A ber
saglio già dal V con Anastasi, 
questa Juve seconda versione, 
trovava presto e costante mo
do di legittimare, un'azione 
dopo l'altra, tutti i suoi buo
ni diritti, di arrotondare il ri
sultato, di convincere anche 
il Milan che, ormai, non pote
va che andar così. 

Non un grandissimo calcio, 
intendiamoci, che alti livelli 
tecnici non sono mai stati at
tinti, ma giusto quello che 
serviva per vincere senza pos
sibili obiezioni il match, per 
rientrare dunque, dicevamo, 
da protagonisti nel giro. Era 
infatti successo che, premu
to senza più attimi di respi
ro nella sua metà campo, il 
Milan non trovava più il tem
po e il modo di mimetizzare 
le sue molte magagne, o di 
tamponarle or qua or là co
me gli era riuscito per tutto il 
primo tempo. Così, subito 
preoccupati dalle conseguen
ze, che non hanno come ab-
biam detto tardalo a rivelar' 
si, non ha mai potuto cerca
re con sufficiente convinzione 
e probabilità di successo qual
che via d'uscita. 

Là in mezzo gli mancava Ri
vera, e lo si vedeva. Tutto 
era approssimato, aleatorio, 
avventuroso. 

Così stando le cose psr Sal
vadore, Spinosi e C. dietro le 
cui spalle vigilava pur sem
pre il bravissimo Zoff, era 
spesso una comoda pacchia, 

per cui trovavano non di ra
do anche il modo dt esaltar
si in un cesellato lavoro di 
disimpegno o, di quando in 
quando, in profonde sortite 
sugli «out» che avevano il 
merito di « saltare » e dunque 
di far fiatare, il centrocam
po, e di esaltare con cross dal
l'esterno, ora il dinamismo 
guizzante di Anastasi, ora la 
sempre diabolica abilità di Al
tafini in perenne agguato. 

Comunque, anche quando il 
gioco si sviluppava per i ca
nali normali, attraverso cioè 
il filtro e l'appoggio di centro
campo, era sempre, e di mol
to, più pratico, più veloce, di
ciamo pure più bello di quello 

del Milan, le poche volte che 
gli riusciva di mostrarlo. Vio
la, quanto a esperienza e geo
metria, non è certo Capello, 
ma sicuramente lo vale e lo 
supera per continuità di azio
ne; il resto lo faceva Furino 
che Benetti, nelle sue velleità 
di regia, spesso trascurava. E 
lo faceva pure Cuccureddu, 
pur con qualche limite di te
nuta, e lo faceva Causio ogni 
qualvolta e non di rado per la 
verità, l'estro veniva ad ispi
rarlo. 

I bianconeri dunque riusci
vano ad alternare con bella 
disinvoltura e buoni risultati 
la manovra aggirante, a pal
le lunghe, a quella frontale 

Perchè non è sceso in campo 

Bettega ingoia 
mezzo dollaro 

JUVENTUS-MILAN — Duello Altafini-Sabadinì. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 marzo 

Se si pensa al dopopartita 
di domenica scorsa viene una 
barba! Si discute essenzial
mente del mezzo dollaro in
goiato da Bettega mentre si 
trasferiva con il resto dalla 
squadra in pullman, a Tori
no. Un dirigente juventino di
ce che se quello è un segno 
premonitore Bettega sarà im
pegnato ogni domenica ad 
ingoiare una moneta. L'unico 
intanto, a sostenere che non 
si tratta, come certi afferma
no, di un dollaro fluttuante 
è Bettega che se lo sente sul
lo stomaco e non vede l'ora 
di sbarazzarsene nel modo 
più discreto possibile. Pensa
re a Bettega, trasformato nel 
giro di poche settimane in 
un salvadanaio o in una slot-
machine fa sorridere anche 
dopo la partita di oggi. 

Intanto si viene a sapere 
che nascoste dentro lo stadio 
sono state trovata spranghe 
di ferro e bottiglie e che è 
stato evidentemente un « ri
fornimento» avvenuto duran
te la settimana. La polizia in
daga. 

Grazie alla Televisione per 
parlare con i protagonisti bi
sogna inseguire questi pove
retti, requisiti dai telecroni
sti e dagli operatori, qualcu
no dei cronisti dovrà anche 
fare la parte della comparsa. 

Cosa dicono? 
Le solite cose: che il cam

pionato grazie all'Inter che ha 
battuto la Lazio è tutto da 
giocare; Vycpalek aggiunge 
che lui ha sempre avuto fi
ducia nella Juventus (in que

sti giorni si parla con insi
stenza di un suo licenzia
mento, ma se la Juventus 
vince il campionato sarà tut
to da ridere). Anastasi e Al
tafini, i due goleador della 
giornata, sotto le luci di 
« mamma TV » parlano della 
Juventus e non della Lazio 
e il vecchio Haller fa anche 
lui la sua apparizione per di
re che la Juventus ha molte 
probabilità di vincere il cam
pionato. Da quando Haller, in 
Italia, si guadagna la grana 
con i « caroselli » ha acqui
stato disinvoltura, saluta il 
prossimo e invece di chiede
re «come va?» dice «dà for
za» e si riferisca al suo slo
gan pubblicitario. 

Davanti agli spogliatoi del 
Milan Cesare Maldini (ma 
non si faccia inseguire come 
se fosse un premio Nobel!) 
dice che questi della Juven
tus sono gol impossibili e 
Buticchi, il presidente, a po
chi passi di distanza rintuz
za: «Quando si perde si cer
cano sempre giustificazioni », 
si direbbe proprio che non 
intende confortare la tesi del 
suo allenatore (ancora per 
poco). 

Buticchi è un uomo rasse
gnato, «pestato» dalla criti
ca, ma si sente in lui la vo
glia di vendicarsi dopo tante 
umiliazioni. Quando il pull
man del Milan si allontana 
non c'è rabbia alcuna tra i 
tifosi. Si viene a sapere in
vece che pullman di linea, 

' targati Milano, sono stati 
presi a sassate dai soliti tep
pisti di tumo. 

Nello Paci 

con tocchi fitti in spazi brevi. 
Nell'un caso e nell'altro per 
la difesa rossonera, sicura
mente non ben salda sulle 
gambe, era la tensione dell'al
larme permanente, l'orgasmo, 
ed erano dunque spesso er
rori da brivido. 

Che talvolta sono stati ri
mediati in extremis, e che ta-
laltra i bianconeri, segnata
mente Altafini, hanno perdo
nato. Giusto come riferisce, 
sia pure in breve, la crona
ca del match. 

Subito bianconero l'avvio, 
ma sul notes non c'è molto: il 
gioco infatti latita e i portie
ri, fra i pali, sicuramente non 
si sprecano; una fucilata di 
Cuccureddu a lato al 3', un 
tiro molto approssimato di 
Viola al 10' e un calcio piaz
zato di Chiarugi al 12' è il 
compendio del quarto d'ora 
iniziale. La prima palla-gol al 
16': la scaglia Furino appena 
dentro l'area, ed è bravissimo 
Vecchi a sventarla. Il primo 
tiro del Milan subito dopo: 
di Benetti, altissimo sulla tra
versa. Al 20' in scena Altafi
ni: purtroppo per lui, e per 
la Juve, per sprecare di testa 
una deliziosa occasione da re
te: la palla fa la barba al palo 
e va sul fondo mentre lui, Jo
sé, dignitosamente si dispera. 

Ancora Altafini al 32', e al
tro possibile gol che sfuma 
con un tiruccio asfittico, do
po un perfetto controllo di 
petto, a lato di poco. Non c'è 
altro fino a chiusura del tem
po: solo noia, rimpianti e, al 
più, speranze labili nella ri
presa. 

E la ripresa infatti è subito 
una polveriera. Sono applau
si da far crollare lo stadio 
per la Juve che è un'altra e 
d'acchito lo dimostra. Arri
vando a bersaglio quando la 
lancetta del cronometro non 
ha fatto che il primo giro. 
Furino manda alto una pos
sibile palla-gol dopo un fu
rioso batti e ribatti davanti a. 
Vecchi; sulla rimessa, il rin
vio di un bianconero e palla 
ad Anquilletti, Anastasi lestis
simo gliela toglie, scende ver
so il vertice sinistro dell'area 
di rigore e spara il sinistro: 
un proietto all'incrocio dei pa
li che il portiere rossonero 
nemmeno tenta di intercetta
re. Sulla risposta rossonera, 
bravissimo Zoff a sventare ta 
minaccia da distanza ravvi
cinata di Bigon. 

Ma è di nuovo subito Juve; 
con un cross di Causio, al 4', 
su cui «ciccano» uno dopo 
l'altro liberissimi (ma dov'e
rano i difensori rossoneri?) 
Anastasi e Altafini, con una 
sventola di « Pietruzzo » a la
to di poco all'8', con un af
fondo di Altafini al 20'. cui 
Sabadini toglie dal piede in 
bellissimo stile la palla del 
2-0. 

Nel frattempo era entrato 
Turini al posto dello sbiadi
tissimo Tresoldi, ma le cose 
non erano per niente cam
biate. Sempre i bianconeri 
cioè a cassetta e, al 21'. Ana
stasi dopo un irresistibile sla
lom in area, che aveva messo 
fuori causa anche Vecchi, si 
inzucca con Altafini e la frit
tata è fatta. 

Al 26' tocca a Cuccureddu 
sprecare la parte sua (palla-
gol in diagonale offertagli da 
Viola su un piatto d'oro), ma 
al 33\ ed era giusto ora, non 
sbaglia Altafini: fallo su Ana
stasi appena fuori area, cal
cio di punizione di Causio, 
José in spaccata a gamba te
sa (e un arbitro pignolo a-
rrebbe anche potuto ravvisar
vi un fallo!i ad anticipare il 
tedesco e Sabadini e a con
fezionare così il gol del rad
doppio. 

Il resto non ha storia. O 
è già storia di domani; sto
ria di un avvincente campio
nato che avrebbe anche po
tuto finire e che invece pro
prio adesso comincia. 

Bruno Panzera 

I RISULTATI 

' SERIE « A » 

Cagliari-Verona . . . 1-1 

Cesena-Bologna . . . 3-0 

Fiorentina-Torino . . . 3-1 

Inter-Lazio . . . . . 3-1 

Juventus-Milan . . . . 2-0 

U t . Vicenza-Napoli . . 2-1 

Rome-Foggia . . . . 3-0 

Sampdorie-Geneo . . . 1-1 

SERIE « B » 
Ascoli-Varese . . . . 0-0 

Ternana-* Atalanta . . . 1-0 

Avellino-Brescia . . . 1-0 

Brindisi-Palermo . . . 0-0 

(giocata a Matera) 

Catania-Parma . . . . 0-0 

Como-Catanzaro . . . 2-0 

Perugia-Arezzo . . . . 2-0 

Refajiana-Novara . . . • 1-0 

Roggina-Bari . . . . . 1-0 

Spal-Taranto . . . . 3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 16 reti: Boninsegna; con 
14: Chinaglìa; con 11: Riva e 
Cuccureddu; con 10: Clerici; 
con 9: Chiarugi e Garlaschelli; 
con 7: Pulici, Savoldi • Ana
stasi; con 6: Cane, Altafini, Ri
vera e Bertarelli; con 5: Frati, 
S. Villa • Braglia; con 4: Lop
pi, Zaccarelli, Landini, Ghetti, 
Capello, Bettega, Corradi, De
solati, Saltutti, Caso, Graziani, 
Damiani • Maraschi; con 3: 
Valente, Bemardis, Sorniani, 
Novellini, Massimelli, Orn i , 
Cappellini, Domenghini, Maria
ni, Basetta, Zigoni, Orlandi, 
Toschi, Merlo, Spoggierin, Im
piota, Sabadini, Benetti • Cor
so. 

SERIE et B » 
Con 11 reti: Celioni, Campani
ni e Frunecchi; con 10: Rina
ti e La Rosa; con 9: Zandeli; 
con • : Bertuzzo e Mìchesi; con 
7: Enzo, Sega e Ferrini; con 4: 
Libera e Mujesan; con 5: Gril
li e Spagnolo. 

CLASSIFICA «A» 
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* Le Sempdoria è penalizzate di 3 punti. 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

ASCOLI 35 25 

VARESE 32 25 

COMO 32 25 

TERNANA 31 25 

SFAL 29 25 

FARMA 27 25 

AVEUINO 27 25 

NOVARA 25 25 

BRINDISI 25 25 

PALERMO 25 , 25 

ATALANTA 24 25 

TARANTO 24 25 

AREZZO 23 25 

REGGINA 23 25 

REGGIANA 22 25 

BRESCIA 21 25 

CATANIA 21 .25 

CATANZARO 21 25 

PERUGIA 20 25 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bolzano-Venezie 2-1; Derthona-Clodiasottomarina 2-1; Ga-
vìnovese-Alessandria 0-0; Monza-Lecco 0-0; Padova-Udinese 2-1; Savona-
Pro Vercelli 0-0; Mantova-*Solbiatese 2-0; Trento-Legnano 0-0; Belluno-
triestina 4-0; Vigevano-Seregno 3-0. 

GIRONE « B » ; A. Montevarchi-Prato 1-1; Giulianova-Lucchese 0-0; Gros
seto-Viareggio 2-0; Modena-Massese 04); Olbia-Torres 2-2; Pisa-Rimìni 
14); Ravenna-Piacenza 1-0; Riccione-Livorno 1-1; Sambenedettese-Empolì 
1-0; Spezie-Cremonese 0-0. 

GIRONE « C » : Acireale-Casertana 1-1; Crotone-Matera 1-0; Frosinone-Pro 
Vesto 1-1 (gìoc. • Genzano); Juve Stabia-Barletta 1-1; Latino-Chieti 2-0; 
Lecce-TerrH 14); Menele-Cosenza 0-0; Nocerine-Selemitana 0-0; Pescara* 
Trapani 1-1; Siracusa-Sorrento 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria p. 37; Venezia o Lecco, 32; Udinese, 3 1 ; Se-
regno, Pro Vercelli, Monza o Mentova, 28; Trento, 27; Belluno, 26; Sol-
biotese, Bolzano o Vigevano, 24; Legnano, 23; Gevinovese, 20; Clodia-
sottomarine o Padova, 19; Savona, 18; Triestina e Derthona, 16. 
GIRONE « B » : Soinhinedatliia p. 37; Rimini, 33; Massose, 30; Lucchese 
o Pisa, 29; Gieiieneva o Creiselo, 28; Spezia, 27; Piacenza e Modena, 26; 
Livorno, 25; A. Montevarchi, Riccione e Revenne, 24; Cremonese, 23; 
Empoli, 2 1 ; Viareggio, 19; Olbia, 18; Torres, 17, Prato, 12. 

GIRONE • C »: Pescara o Lecce p. 34; Casertana e Nocerlno, 32; Trapani 
e Siracusa, 28; Turris, Salernitana o Crotone, 26; Matera, Sorrento e 
Fresinone, 24; Acireale o Marsala, 23; Chtetl, 2 1 ; Pro Vasto e Barlette, 
20; Latina, 19; Cosenza, 18; Juve Stebie, 17. 
I l Lecce e penalizzato di 1 punto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Fiorentina; Foggia-Sampdoria; Genoa-
Cesena; Lazio-Cagliari; Milan-lnter; Napoli-Ro
ma; Torino-L.R. Vicenza; Verona-Juventus. 

SERIE « B » 
Arezzo-Avellino; Ascoli-Atalanta; Bari-Brìndisi; 
Catania-Reggiana; Catanzaro-Perugia; Palermo-
Brescia; Parma-Novara; Taranto-Como; Terna-
na-Reggìna; Varese-Spal. 

SERIE «t C » 
GIRONE « A » : Alessandria-Trento; Belluno-Sol-
biatese; Lecco-Clodìasottomarìna; Lognano-Mon-
za; Mantova-Triestine; Padova-Bolzano; Seregno-
Gavinovese; Udinese-Savona; Venezia-Pro Vercel
l i ; Vìgevano-Derthona. 

GIRONE « B »: Cremonese-Riccione; Empoli. 
Prato; Livorno-Modena; Massese-Giulioneva; C4. 
bie-Spezia; Piacenza-Grosseto; Rimini-Ravenne; 
Sambenedettese-Pisa; Torres-Lucchese; Vìareg-
gio-A. Montevarchi. 

GIRONE « C > : Acireale-Lecce; Barletta-Malora; 
Ce sortane-Crotono; Chieti-Pescera; Cosenza No-
cerine; Pro Vette-Siracusa; Salomitene-Latmo; 
Sofienf-Frosinone; Trepani-Jwe Stabia; Terris-
Mersele. 


